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Oggi, spesso si tende a minimizzare la responsabilità nel male. 

 

I. Riflessioni di un saggio sulla nostre responsabilità nel bene/male. Contesto: 190 aC.  

Qui un Gesù dell’AT: “Gesù Ben-Sirà” (nome ebraico, grecizzato in Siracide dalla LXX). 

Ci parla dell’osservanza dei comandamenti: Dio ce li ha dati, perché li osserviamo. 

Osservarli o non osservarli, dipende da noi: se vuoi! = scegli tu! 

➢ la non-osservanza dei comandamenti = il fuoco che distrugge e dà la morte 

➢ l’osservanza = l’acqua che dà la vita 

… la vita / la morte: a ognuno ciò che a lui piacerà 

Dio non ha comandato a nessuno di essere empio/cattivo; 

non ha dato a nessuno il permesso di peccare. 

NB: se siamo cattivi e pecchiamo, è colpa nostra (= responsabilità n/). 

 

III. Qui un altro Gesù: il Signore! 

Tra gli uditori di G. alcuni pensavano: “Legge antica... dura...; o morte o vita; o fuoco o acqua”. 

      “Forse la nuova... sarà più leggera...”. 

G.: Non pensate che io sia venuto per abolire la Legge, ma per portare a compimento! 

Tre esempi: 

1. Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere. Ma io vi dico: chiunque si adira... 

e.g.: Se presenti la tua offerta... (cf lo scambio di pace nella liturgia ambrosiana). 

2. Avete inteso che fu detto: Non commettere adulterio. Ma io vi dico: chiunque guarda... 

= l’onestà di vita è frutto di ascesi, di sforzo, di conquista. 

NB: iperbole, esagerazione voluta: Se il tuo occhio... (non alla lettera, altrimenti...). 

3. Avete inteso che fu detto: Non spergiurare... Ma io vi dico: Non giurate affatto! 

Il v/ parlare: sì, sì; no, no. 

 

 

Con tutto ciò, l’impegno dell’uomo nel male rimane un mistero. 

 

❖ Due eccessi da evitare: 

1. l’eccessiva colpevolizzazione (lasciamo a Dio di giudicare e di giudicarci). 

2. l’eccessiva giustificazione = il volerci scusare ad ogni costo. 

 

❖ Piuttosto che perdere tempo a scusarci o a condannarci, impegniamoci in ciò che è positivo: 

1. un’attenzione agli altri sempre maggiore; 

2. una onestà di vita sempre maggiore; 

3. una sincerità di vita sempre maggiore. 

 

❖ Se non sempre è in nostro potere evitare il male, fare il bene è sempre in nostro potere. 

II Lettura: Solo così ci renderemo disponibili ad accogliere in noi la Sapienza divina, misteriosa: 

1. nascosta a coloro che non la cercano. 

2. A coloro che la cercano, Dio la rivela per mezzo del suo Spirito. 

 


